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Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

r * » 

XLH.G. P. A V V I S O D ' A S T A ' 
per la è d i t i ilei Beni pmeiiotì al Demanio per eletto delle Leggi 1 Luglio 1 X 8 6 1 3 0 3 6 e 16 Agdsto I S 6 7 1 3 8 4 8 . 

Si (a noto al pubblico che alle ore IO anliiner. del giorno di Venerdì 26 Giugno 1868 in una delle sale della Pretura di Bozzolo, alfa presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento dì un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per Y aggiudicazione a favore Commissione Provinciale di sorvegli! 
dell'ultimo migliore offerente dei beni infradeseritti 

C O N D I Z I O N I P i t l N C L I I M U L I 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta nei mod* determinati dalle condizioni del Capitolato il decimo del prezzo pel quale ù aporlo l'incanto. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico «I corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedent» a quefio tiei deposito, o 
in titoli dì nuova creazione al valore nominale. , 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del vaiare presuntivo dei bestiame, delle scarte morte o delle altre cose mobili esistenti sul.fondo e che 
si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccederà il minimum fissato nella colonna tu.* dell' infrascritto prospetto. ■ 
5 Saranno ammesse anebe la offerte per procura ael modo prescritto dagli articoli 90 97 e »8 dei Begolamento 22 Agosto 1807 .V. 38:51 
0. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di doe concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare m «auto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida­

zione, il 10 p. 0|O se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 OjO se non supera le L. ÌJiOO, ed il 5 0|O se supera questa somma. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per te quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenuie nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitulaii, non che gli estratti delle tabelle e i documenti 
relativi, saranno visibili tutti i giorni, nelle ore d'orario, ned' Ufficio della Pretura di Bozzolo. t ' 

0. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. 1/ aggiudicazione sarà definitiva, e non .saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dì essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 40% 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor­

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che dì M e , quanto" noè si tritasse di fatti'cfflpKf dì più gravi sanzioni del'TaaTc» mme. 
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Benef. della B. V. Lauretaoa 
in Piadena 

Benef. di S. Carlo lb Gazzuolo 

Cremona, It 20 Maggio 1668. 

Pezzo di terra arativo, vitato detto Casalmolino; confinano a mattina e mezzodì 
Pallavicini, a ponente e monte l'argine del Dogale Cavalo; In mappa ai H. 570, 
coli' estimo di Scudi 27 1 1 

Due pezzi di terra arativi, vitali denominali; uno, Prà de'Bianchi, in mappa 
al N. {20, coli' estimo di Scudi 9S 2 -, V altro Carrera in mappa ai N. SS, 
colf estimo di Scudi 86 I 4 , 

Casa eoa corte ed orto; confinano a mattina Contrada Borgolungo, a mezzodì 
il Beneficio in discorso, a ponente queste stesse ragioni, a monte Sfassoli 
Freddi; in mappa ai NN% del 1401 e del 1491 liS coli'estimo di 
Scudi 8 3 « 24(48 

Tra pezzi di terra arativi, vitati denominati ; il primo Polesine, in mappa al 
N. 23» coll'jestimo di scudi SS S 3; il secondo Breda o Campo Spineda, in 
mappa al N. del 883, coll'estimo di scudi 54 3 6 24; il terzo Boschetto, in 
mappa al N. 153, coli' estimo di scodi 70 1 ­

Pezzo di terra arativo, vitato denominato Corti o Barchessa; confinano a mat­
tina Orfanotrofio Femminile io Mantova, a mezzodì e ponente Stradelto con­
sorziale ed a monte I' Orfanotrofio suddetto ; m mappa al N. 1082, col­
s' estimo di Scudi 203 4 9 

Pozzo di terra, arativo,, vitato detto Guardati ; confinano a mattina Poltronieri 
Gio. a mezzodì Slr«da da S. Martino a Cividale, a sera Novellini Francesco, 
a monte Stradelto Guardali; in mappa al N. 1360, coll'estimo di scudi 30 4 ­ . 

Pezzo di terra arativo, vitato detto Staffiere; confinano a mattina Francesco 
Boni, a mezzodì Bonari Paolo, a aera Bornni Angelo, a monie Ospedale 
Civico di Bozzolo; in mappa al N, 968, coir estimo di Scodi 44 ­ « 

PÈZZO di terra arativo, vitato detto Bagno ; confinano a mattina Strade!!» Co­
munale, a mezzodì Nardi Gaetano, a cera e monte Bertoni Luigi; in mappa 
ai N. 082, coll'estimo di scudi 43.4 ­ . . . . 

Pezzo di tetra arativo, vitato detto Rossatielti; confinano a, mattina e mezzodì 
Nardi Giuseppe, a sera Stradello Tirrene, a monte Dassari; in mappa al 
N. 1207 coti' estimo di Scudi 54 ­ 2 . 

Pezzo di terra aratorio, avitato denominalo Tarrone; confinano a mattina Gio­
vanni Bettoni, a mezzodì Soriani, a sera Strada del Tarrone, a monte Andrea 
Nardi in mappa al N. I23S, coli'estimo di Scudi 88 4 fi 

Pezzo di terra aratorio, svitato'denominalo Stamberlacclio; confinano a mattina 
Garavelli, a mezzodì Dogale Delmona, a sera Camelli suddetto, a monte 
Stradello Vodagionale; in mappa al N. 356, coll'estimo di Scudi 95 2 ­

Pezzo dì terra aratorio, avitato denominato, ijorgantine, o Breda ; confinano a 
mattina Eredi Malnazzi, a mezzodì e monte Strada Comunale, a ponente 
Balzanelli; i^ mappa al N. 1540 coli" estimo Scodi 119 5 ­ , « 
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 
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Si fa noto al pubblico che alle ore dieci anlimer. del giorno di Sabato 15 Giugno 1868 in una delle sale dello Prefettura di Cremona, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commissione Provinciate dì sorveglianza, colf intervento di un riippruscnlantc dell' Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per I' aggiudicazione a> 
favore dell''ufliiho miglior.'offerente dei beni infraoWriUi: ' . ' ' " ' . . . . . . . 

. ' • - ■ . ' . ■ ■ , i . ■'<••■,',■•■ . ■ 

C O N D I Z I O N I I * f t I N C I I » A I ­ J I 
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1. V incanto sarà tenuto per pubblica gara co) metodo della condoli.vSi#D^Sels#»fétiitfelf^por ìia«rtiil>Mlóf 4 S # *i » I 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositalo a gai anzia della sua offerta nei modi determinati dalie condizioni del capitolato, il decimo del prezzo pel quale esperto l'incanto­. 

Il deposito potrà essere fatto anello in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficialo del liegno del giorno precedente a quello del deposilo, od in titoli 
di nuoM creazione ai valore nominale. ' ■ ' l ­''"• ■ 

3. Le offerte si faranno in .aumento ' del prezzo estimativo dei beni, non' tenuto calcola del valore presuntivo del bestiame, defle scoria' morta, • e éelle altre' oose mobili esistenti 
sul l'ondo, e che si v'enflono'' col • medesimo. ""' ' '■' ' ' ' " ': ' " ­­ •> 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10." dell' infrascritto prospetto. , ' ' ' """■ ' ­ '•' 
ii. Saranno ammesse anche le olTeVie per piobura nel niVido prescritto dirgli articoli 96; 97 e 98 del regolartienu) 22 AgosW 186T N."8888. 
(i. Non si procederà all' aggiudicazione se non si avi anno le offerte almeno di due concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in contò dello spese e tasse di trapasso, di traVrtziOtife'e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 

il 10 0|0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7' C\0 se fio» supera' le 'L. *S00, ed 'il 5 0'|0 quando supera qtìesta somma;' 
l.a spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico ilei deliberatari per le quote corrispondenti ai'lotti loro rispeuivaitfenib aggiudicali. 

8. La vendita è inoltre vincolala alla osservanza'dèlio coftatzlonrcoriterìnte'inél caplfelfita generale e spedalo dei rispettivi lotti, quali capitolati'non che gli estratti dalle Tabelle e I documénti 
relativi, saranno visibili to,t,ti i giorni durante l'oràrio. nell'Ufficio "flellìi Prefettura di'Cremona. ' ' 

!). Le passività ipotecarle, enti gravitano lo stabile
1
, rimangono a carido del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi', livelli, ecc. è stata fatta preventivamente­lt> deduzione del­ corri­

spondente capitale nel determinare* il prezzo d'asta. ' ' ■ ' ' . ' ' . 
•10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.,

 ! 

Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 4(Ki del Codice penale Italiano, Contro coloro die tentassero impedTre la lìborlii dell' asta, ' od allontanare gli accorrenti 
con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, die di frode, quando non si trattasse di falli colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. > ' . 
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UUe Miglia 
(fraz,,S. t'elice) 

Motta Baluftì 

C|usa Pia Guaschi 

I 1 
Fabb. di 8. Agostino in Cremona 

" ■ ■ i 
<i Id. ì 

Id. 

Id. 

Podere denominato Ospitatilo composto di undici pezze di terra, sito fcasato, 
., aia eii.orti...ai:aUir.io,,mofonalft.,i»d ada^q^tt^^i» ,.«Wii»;.a.M,,iPJi4.ir'' 

1738, 1782, 1783, 2639. Censito Scudi 4071 4 7 . _ . 

Casa' sulla Piazza di S. Agostino N. 2; in mappa al N. 48, censita L. Bp 06 

Casa in Contrada Bassa N. 4 composta di due piani e dodici locali; i n i 
al N. 48 censita L. 870 14 . ­ ­ . ' . ­ . 

I 

I Id. 
I, 
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Id. 

; id. 
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Seminaiij) Vescovile di firetnona 
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Fabbriceria di Mòtta ilaluffi 
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ld. 

Id. 
Id. 

Cieii(oiKi li 1:20 Mqgdfo 1808. 
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id 

id. 
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Casa Vicariale annessa alla Chiesa di S. Agostino, io mappa al N. 40 112 

Casino d' abitazione posto in Contrada Piasia N. 10, in mappa al f.N. 30 
censita L. 382 42 '" . ■ . ■ ■ . . . •. | 

Podere detto Ca del Noffrio, aratorio, gelsito, irrigatorio; confina a piattina 
ragioni Crema Giovanni, a mezzogiorno stradeMa di S. Gregonio, a «oriente 

• SBIUÌ Doit. Paofo, a tramontana Strada Postale di Mantova, in ma|[sa, a» ; 
KN. 603, 094, 09u, 2392, Censito L. 6510 13 . . | . 

Casa Civile composta di duo stanze a pian terreno, con cantina e'Stilétto, e 
due a pian superiore, granajo con orlo o cortile . . | . 

Corpo di case detto delle Bonetto all'anagrafico­N. 1 3 7 | , „ „ confina a mattina 
"■ Gorevlm Gior­Datt; a­mèzzogioRsoi Barili Antonio, *a ponente fiallerinl, ed a 

monte Strada Comuuale, in mappa ai NN. I l i e..113 censite L. 2191126 

Casa delta Spinazzoni, composta di htti camera cori cantina, doe cai|ere a; 
■■ "iplari sopónore, Stalla: neniie, orto'

l
é*d aja, in mappa' al­NK. fi24|4j 308, 365. 

■ 'Centì ls ' l /Mift­US­
 J . • .<>: . ■ >. <v. ' ■ .J ■;■■ \ 

* I 
Campo' detto Boschetto, aratorio, avilattt;

1 confina a levante Mazzoni Francesco, 
' a mezzodì il' Beneficio dr'S. Krisabatta, a ponente^ Giovanni Soldi; alimonie 

crèdi Scannacapra, "in mappa'al'Ni'30­i Censito L. 767'22 '■ | 
Campo' Torresani, aratorio, vitato»; confina a levante, mezzodì e raontefstrada 

Comuna'le.'a ponènte­B­eftetteio di. S.­ Giuseppe; in. mappa .ai> NN. | 6 8 5 ; 
censito L. 404 29 . . . . . . ' ■. . ' . . . ' , | 

Campo Prato del là Madonna, aratorio,'­a'vitatò;­confina, a levante I)ennlz|i Giu­
isoppa,

 !
o 'rnezabdt. Beneficio" di ■S'J^GIdseppe; a ponente eredi Ilei fu 

Francesco Mori, a monte • eredf fo Francesco Azioli ; in mappa ai 
NN 90 97. Censito L. 940 00 
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BAN 
M i l a n o Uria a chiurli le possa * c r v i 

mUresse, e per ugni «Hello d l l ggi', 
chol sopra biantji dul'SlJ;. Maf1in(||.oiw 
gnri del \Utintu Giuseppe di Vlad.>u.i, 
r.i|)pre!)cntuLo dui sotlo^erltto suo pro­

cunUorc rcbidenlfì in Viadana, con 
domicilio ululi» in IÌOIEOIO presso T Avv. ] 
GiuseppeMozzlveime dal H. Trlb. Civ. In 
Ilonolo, con Dee. 24 sell. 1807 N.110 di­

chiaralo aperto il giudizio di graduazione 
dei crediti sul prezzo degli infrascritti 
mitnoblli, ad istanza delio stesso pro­

cedente, con decreto del detto Tribu­

nale 29 giugno 186? N. 2 0 , deliberati 
ui Slgg. Avv. Giacobbe Melli del fu mi­

chele e Giovanni Mori del (u Luigi di 
viadana, In odio dei fratelli Francesco, 
Giovanni, Clementina, Alarla Letizia, M­

cola* 'Barbara, Luigi, Domenico, Pietro 
e Teresa Malacarne del vivo Antonio 
puro di Viadana, Il quinto assente rap­

presuntalo dai Sig. Avv. Bartolomeo 
Zani di Bozzolo, e gli ultimi cinque mi­

nori rappresentali dal dello toro padre;con 
ordine ai creditori inscrìtti di d<'posi­

I lare nel a Can'crflcria del o slesso Tri­1 
lionate a loro domande i l collocuzione I 
motivati e i documenti jiustill'culhi , ' 
nel Ieri ine di giorni ircela dalla' nb­i 
iillcailo t ; essendo stato}delegalo peri 
la islruflone della gradazione il Uegio! 
Sig. Giudice Doti. Luigi Mclll. 

Immobili deliberali 

Campo Pavesina in mappa del comune 
di Viadana coi N. 2 I t i 2143 S i i » , di 
cons. pert. St U , con se. 490 0 4U|i»; 
Campo Roseo, nella della mappa coi 
N. del SUS 336 S37 di pert 51 li con 
se, 3bt 2 22(18 ; Campo­in­su , nella 
slessa mappa In N­ 496 SOI 4 SOI S, 
303 I di peri. 1(15 con so . 56 3 4 58|48; 
Campo delle o U o , nella mappa coi 
». 307 5 307 i di pert. 3 23 con se: 14 9 7 
e Prato Rodescbirpo, hi mappa pure di 
viadana col N. 1133 di peri. 3 io con 
scudi t i l 7. 

Viadana 92 maggio 1868. 

| Avv..ANSELMO BISUNTI»!, l'roc. 

Avviso (T Istanza 
per ìtòmiita "fiiii'Peyitci 
l'eresina CreniQnesi m.uritaU iUilopio 

51ina'di Cremunu, rd t.'slcr 'trciuoncsf 
marnala Fieli Francesco di Maderno 
rappresentale dal sottoscritto loro pro­

curatore fecero istanza al signor Pre­

sidente did II. Tritona.)., m i j i } „• . . i j t ì 
rezinnale di Cremona per la nomina di 
un Perito che proceda alla stima del 
«olio indicato,8t«WH4lJr| a . lor f f«W§l­

gnori Antonio, Cleto, Eliseo e Daniele 
fratelli riesci» fu Giacomo ora dimoranti 
In Comuni! di Vigilinolo Mandamento 
II. di Cremona, di cui Intendono pro­

muovere Tincanto. 

Casa, Casino ed Ortaglia di proprietà 
comune indivisa di tutti I prelodali fra­

telli FIcschJ, situala in Cremona sollo la 
Parrocchia di S. lineria nella Coni di 
8. Maria in Rellein in mappa della sop 
pressa parrocchia di s . Maria in Belici» 
sotto 11 Numero 43sub I 2 coll'estimo 
di Scudi 13 3 2 pari ad lt.1,. 614 40 al 

. quali Stanili fanno contine a mattina le 

mura della Citta di 'Cremona, a mez­ ' N.j 
zadi ragioni del amarcliese Vincenzo [ 
S l n u V , a «era' ènionl'e Ma della Coti!., 
iti S. alarla In BulleSl', salvi 'I più 'vet i ' 
c o , u ( l p l . . . , , . •; I 

Cremona 24 Maggio 1868 I 
ÌIB\LDI GAETANO Avv. PrncJ 

>, S 11. ACLCII. 

II. Accctt. 

Tip. Ronzi e Siynuri 

Avviso 
A lernnnl dell'ari, Oa'j Codice Civile 

patria si retile noto che con allo 19 
> i j g g M f 8 M # S tfe(# Aclcti. eretto 
Innanzi il Cincclticro della H. Pretura 
di Satibiouelo, Pasini Pietro fu Antonio 
nell'Interesse proprio e per quello del 
minor! suol figli Vittorio e Antonio, fa­

ceva la dichiarazione di acccllare l'è­

rollili Instata abbandonata del defunto 
suo padre Anlonio , decesso nel giorno 
I l Aprile 1868 in Mezziina S. Remigio 
frazione del Comune di Sabbloneta, coli, 
riservo dui legale beneficio dell'Inveii 

j larlo. 
Sabbloneta, dalla Cancelleria della 11, 

| Pretura li 10 Maggio I8U8. 
I MÌGLIO, Vice Cancelliere 

V-.UO WWWJ •■' :fe .hm$, 
sensi dell'Ari. 93» del Codice Ci­

vil» vigente e pel conneguenll effetti 
l i isiegge si fa nolo come in apposito 
verbale creilo nel giorno 13 »l«sg'M 
and. In questa Cancelleria Tenca Gio­

vanni fu Giuseppe nell'Interesse del di 
lui Aglio minore Giacomo successo colla 
ilefuiila Lanlruilinl Luigia, o Giuseppa 
Tenca di lui figlia maggiorenne entrambi 
di Breda Cisont frazione di questo co­

mune, ebbero ad adire l'eredità inte­

stata abbandonata dalla prefala defunta 
Lanfredlnl Luigia decessa nel giorno 4 
Gennajo ultimo scorso in Breda Cisonl 
frazione suddetta, colla riserva del le­

gale beneficio dell' Inventario. 
Saliliionela dalla Cancelleria della II. 

Pretura II 10 Maggio 1868. 
MIGLIO, Vice Cancelliere Oirlg, 

Tribunale Civile e |orreiton»le In 
una si ,jerrjL ini nuovi Incorilo , d | 

'•*«­" sollòdescrll|o*­W base 

Estratto di Bando 
Si reca a pubblica notizia elle nel­

l'Udienza drill S Giugno 1868 ovanti 

miuobffe 
p eizo di Lire 7198 3i (fferlo da Bri 
s< III Antonio di Smirinoiche fece l'a 

Il tulio come al Bando 15 Maggio 1868. 

Discrtiione MI' Immobile 

Casa di abitazione con bottega posta 
in Sondilo, Contraila Maggiore al Co­

munale N. 186 nella mappa censuarla 
del comune «lesso al KM. 3938 di are 
1 63 con scudi I 3 1 pari a L. 8 64 e 
1999 di are I 6 5 con I, 8, 64 e 
quindi di complessivi Ettari 0316 con 
h. 17 18 avente per confine a levante 
ragioni di Binda Ezechiele, a muri di­

visori sino ai rispettivi appoggi , a 
mezzogiorno contrada degli orli a po­

nente contrada degli Oriani a monte 
Contrada Maggiore. Valutato complessive 
h. 6096 SI. 

2 SASSOSO, Caliceli. 

Doti. FULVIO CAZZANIGA, Direlt. 
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